
I  I  16 gir-rgno si è svolto a

I Napoli ,  Palazzo Corigl la-
I r.rn, il seminario di studio

o lgan izzaro  da l l  A ih  Camprn i :L
su "Le biblioteche universitarie
in  Crmpan ia :  q t ra ì i  sc r r  i z i  pc r
il pubblicoi"',
La relazione c1'apertura "Tra

e m e r g e n z a  e  i n n o v a z i o n e :
r  e c c h i  c  n u o r  i  p r o b l c r n i  p e r
le bibl ioteche universitarie" è
st. l ta i( 'nut: l  dr ArÌuro SrntoI io.
che ha evidenziato la neces-
s i tà  e  l ' u rge  nza  -  a l la  base
del seminario stesso - di fare
il punto relativamente ai selt-

zi forniti dalle biblioteche del-
le r-rniversità campane , apren-
do sr,r tale tema un ampio di-
battito con tutti i soggetti più
direttamente coinvolti: clocenti,
studenti, bibìiotecari e soprat-
tutto organi c1i governo del le
r-rniversità. Pur non dimenti-
canclo il persistere nelle biblìo-
teche delle università campane
di problemi relat ivi  t  spazi,
orari ,  cataloghi ecc., Santorio
ha puntaio l'attenzione sul ra-
pido proccsso di evoìnzione e
t l r : lo r tn rz ionc  t l c l le  r i r  h i t ' t c
della ricerca e della cliclattica,

in relazione alle qr-rali diventa
indispensabile che le bibliote-
che spostino l ' interesse dalìe
"modalità di fruizione del do-
cumento alla qualità delf infor-
mazione". Infàtti, ìa stessa pro-
fessione del bibl iotecario sta
subendo r-rn rapido mLÌtamen-
to, così che sarebbe più giusto
parlare cli tecnico dell'informa-
z i o n e :  p r c s t o  -  s o s t i e n e
Santorio - "saper catalogare
un libro avrà poca impofianza
perché altr i  lo faranno al no-
s t ro  po \ lo .  mr  s i rper  nav igarc
tra le reti informatiche sarà, in-
vece, un requisito fondamenta-
le che ci verrà richiesto". Tale
evoluzione impiica ploblemi
d i  n o n  f r c i l e  s o l u z i o n e .  q u r l i
possono essere - fra gli altri
-  quel l i  deìl 'aggiornamento
cont inuo de l  persona le  (g ì i

strimenti da utihzzare cambia-
no  cont inuamente)  o  que l lo
dei costi  aggiuntivi  nelÌa ge-
s t ione economica  (abbona-

menti a banche dai l ,  bol lette
telefoniche, posta elettronica,
qr,rote di copy'right, ecc,).
Aìt |ettanto fr(( i50 ncl cogl ier ' . '
le trasformazioni in atto è sta-
to I'intervento di Giovanni Di
Domenico: "Lo spazio dei desi-

de f i :  o rga-
n i z z a z i o n e
e sv i luppo
clei selvizi
in una nuo-
va  sede b i -
bl iotecaria".
Presentando
alcr-rne ipo-
tes i  d i  sv i -
luppo de i
serv iz i  d i
b i b l i o t e c a
de11 'a teneo
salernitano,
egli ha indi-
vicluato nel
nesso spa-
zio-funzione

ln teso
come orga-
n i z z a z t o n e
deg l i  spaz i
in  v is ta  d i
p r e c i s i
obiett ivi  di

servizio - i1 punto nevralgico
di tale trasformazione. In rela-
zione a t:r lc problcml. so\l icnc
che è necessaria "una verifica
dei modelli di flusso e dell'arti-
colazione delle loro sequenze
in te rne ,  in  moc lo  da  por re
ch ia ramente  I 'accento  non
sull'iter del docr-rmento in bi-
b l io teca ,  ma. . .  su l f  i te r  de l la
domancla e dell'offer-ta di infor-
mazione e clei servizi."
N c l ì a  s t e s s a  c l i r e z i o n c  d i  u n r
trasformazione in corso nelle
esigenze della ricerca, si sono
espressi Girolamo Imbrugl ia
("Diclattica e ricerca: Ìe biblio-
teche e I'r,rniversità") e Vittorio
Dini ("Per una nlrova Babele:
f informazione per la r icerca
ne11e aspettative degli utenti").
Alla necessità di una evoluzio-
ne para11ela anche in ambito
normativo ha fàtto riferimento
sia i l  già c: i tato intelvento di
Imbruglia, sia il puntuale inter-
vento di Cipliano Macchiarola
("Autonomia universitaria e bi-
blioteche: assetti statutarì e re-
golameniari"): entrambi hanno
g i ì l s tamente  pos to  l 'accento
sulla necessità di chiarire pro-
blemi di responsabilità, cii ge-
st ione , di or:gtnrzzazione e
f 'unzionamento dei servizi ,  di
autonomia finanziaria, ecc., LLti-
lizzando in tal senso gli statuti
che le università stanno elabo-
rando.  A  qr - les to  p ropos i to
Macchiarola ha r icordato che
sla la Commissione promossa
dal Murst che la Conferenza
dei rettori hanno invitato i Sai
ad introdurre negli statuti "si-

stemi bibliotecari d'ateneo" e a
formulare regolamenti specifici
per tali sistemi; sono state for-
nite notizie sr,r l le varie lealtà
de l le  un ivers i tà  i ta l iane  da
Torino a Padova, da Bologna a
Roma a Perugia,
Con la relazione "Siban: pro-
b lemi  e  p rospet t i ve" ,  Anna
Cecere ha i l lustrato la storia,
l t  r e L l z t , t z i o n c  c t l  i l  f t r t u r o
del Siban (Sistema infbrmativo
bibl ioteche aieneo napoleta-
no), trattando in pafiicolare la
mess2r a punto di " interfacce

amichevoli da utilizzare per la
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consultazione di più banche
dat i " ,  a l l  in te rno  c ioè  d i  un  s i -
stema informativo diversifica-
to. Un protot ipo di tale pro-
getio sarà realizzato utilizzan-
do le banche dati Siban e Sbn
del polo di Napoii.
Interessanti le informazionr e
ri f lessioni fornite sul l 'ateneo
salernitano da Flavia Garofano,
c h e  h a  i l l u s t r a t o  u n  i n d a g i n e
svolta per acquisire dati quan-
titativi indispensabili alla valu-
tazione dell'efficacia dei servr-
zi offerti da11e biblioteche.
Un fuoriprogramma di partico-
lare interesse è stata la rela-
zione "L'informazione giuridi-
ca  nc l le  b ib l io teche amcr ica-
ne" di Daniela Coco, che ha
vissuto un'esperienza profes-

sionale di aicuni mesi nelle bi-
bl loteche statunitensi più si-
gnif icat ive e special izzate in
c a m p o  g i u r i d i c o .  T a ì e  e s p e -
rienza è stata orientata ad "ap-

profondire la conoscenza del-
la st rultura. del l  organizzazio-
ne e del funzionamento de11e
biblioteche e verificare quanto
della realtà americana possa
trasferlrsi ne11'ambito dell'ate-
n e o  n a p o l e t a n o . . .  M e n o  d i
venti anni fa, con l'awento di
Lexis e \Westlaw e di due gran-
di'bibliographic utilities' Oclc
e Rlin, la cosiddetta 'computer

era' entra nel mondo delle bi-
b l io teche g iu r id iche . . .  Ogg i ,
I'l:.trlizzo delle reti telematiche,
vere  e  p ropr ie  'au tos t rade

elettroniche' per il trasporto di

immagini e suoni che collega-
no una moltepl icirà di soggcr-
ti, rivoiuziona i terminl tradi-
zlonali della cooperazione bi-
bliotecaria; ci si awia, pertan-
to, Yerso la biblioteca virtuale,
p laneta  r ia  

' .  
La  ca ta logaz ione

diviene operazione faci le ed
economica; altrettanto, il pre-
st i to interbibl iotccario e l  inr io
di fotocopie di documenti e di
bibliografie speciali ed aggior-
n a l e  d i v e n t a n o  o p e r a z i o n i
r a p i d c  e  g r a t u i t e .  L c x i s  e
\lestlaw (banche dati on line
per la ricerca giuridica) inste-
me a "Tecnica di ricerca con il
computer" e "Tecnica di rrcer-
ca giuridica" sono materie di
insegnamento  svo l te  dag l i
opera tor i  d i  b ib l io teca ,  che

devono essere  in  possesso
della "doppia professionalità".
Daniela Coco ha concluso i l
suo lntervento sottol ineando
come le biblioteche giuridiche
statunitensi vadano incontro
"alle future esigenze dei pro-
pri  utenti  con infrastrutture
tecnologiche di avanguardia e
c o n  p r r b o n a l e  b i b l i o t e c a r i o
che vanta uno status profes-
sionale e una struttura formati-
va  d i  t r r t to  r i spe t to  .  Su l l r  sc ia
d i  ta lc  conc lus ione.  c i  augur ia -
mo che anche le  nos t re  b i -
bl ioteche universitarie possa-
no essere in grado di accetta-
re la sf ida del nuovo e di rì-
spondere sempre n.reglio alle
reaìi  csigcnze degli  utenti .

Rosa D'Elía


